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“È difficile riassumere in poche 
righe quello straordinario e complesso 
processo economico, produttivo, ma 
anche culturale che, prendendo le mosse 
dall’introduzione delle DOCG, ha 
investito il settore vitivinicolo italiano 
nell’ultimo decennio del secolo scorso 
cui si attribuisce l’ambizioso epiteto 
di “rinascimento del vino italiano”. 
Ambizioso ma non pretenzioso, enfatico 
ma non mistificante, il termine 
“rinascimento” rappresenta in maniera 
efficace il lungo, e rivoluzionario, 
cammino che i produttori vitivinicoli 
italiani hanno percorso dagli anni ‘90 
in poi. In un grande sforzo collettivo 
dove, la necessità di superare logiche 
produttive che si erano dimostrate 
incapaci di offrire quella prospettiva 
solida di sviluppo qualitativo che 
cercava la vitivinicoltura italiana, ha 
fatto scoccare la scintilla di un lavoro 
corale tra imprenditori, associazioni, 
istituzioni e politica grazie al quale sono 
stati ottenuti risultati straordinari in 
termini di riconversione produttiva di 
un intero settore economico. Un “caso 
storico” di successo portato, ancora 
oggi, come esempio di “rinascita 
economica” pure in contesti diversi dal 
vino”. 

Abbiamo voluto riproporre fedel-
mente le parole introduttive del de-
cennio 1988-1998 tratte dal libro sui 
90 anni del Corriere Vinicolo perché 
sintetizzano in maniera efficace il 
valore che questi anni rappresen-
tano nella costruzione del moderno 
sistema vitivinicolo italiano.
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Tratto dal volume “Si pubblica il sabato”

Il “rinascimento”
del vino italiano

Entrato nell’epoca 
che venne chiamate 
del “rinascimento”, 
il vino italiano 
cerca una 
dimensione 
all’altezza 
delle sfide 
mondiali, mentre 
si affacciano sul 
mercato agguerriti 
concorrenti: California, 
Sud Africa, Australia soprattutto. 
Le cantine sociali, che hanno garantito la 
sopravvivenza di tanti piccoli viticoltori, si 
uniscono. 

Nel 1989, ad esempio, dall’unione tra le cantine 
di Lonigo e Barbarano nasce un nuovo gigante 
enologico da cento milioni di bottiglie: si chiama 
Cantine dei Colli Berici, e il Corriere la definisce 
“un’operazione senza precedenti nel panorama 
della cooperazione vinicola”, un affare da 40 
miliardi di lire. La cooperazione vitivinicola cerca 
strade di modernizzazione, efficientamento e 
torna ad interrogarsi su come coniugare qualità 
e quantità produttiva. Prendono corpo i primi 
progetti di gestione differenziata dell’uva e delle 
vinificazioni - soprattutto in Trentino e in Alto 
Adige, ma con qualche caso anche nelle regioni 
centro-meridionali e in Sardegna (come segnala 
più volte Stefano Bonilli, fondatore del Gambero 
Rosso, nella sua rubrica sul Corriere) - che 
porteranno, in pochi anni, alcune etichette della 
cooperazione a conquistare, per la prima volta, le 
vette delle guide specializzate.

Si continua a dibattere sul tema del packaging 
alternativo, come abbiamo visto nel decennio 
precedente: nel 1991 addirittura si stila un 
regolamento per i produttori che vogliono 
utilizzare la lattina. E si arriva anche a trovate 
di marketing estremo, come quella bloccata 
dalla magistratura: il vino all’interno di una 
bottiglia con la forma della Coppa del mondo 
di calcio (in occasione dei mondiali di “Italia 
’90”). In questi anni, però, per la prima volta 
nella storia dell’Italia vinicola, sale in cattedra 
lo spumante: non è più solo il vino per le feste e 
per i compleanni. Si cerca di destagionalizzare 
i consumi, si stimola una nuova cultura del 
prodotto a tavola. Per la prima volta a Milano, 
grazie alla spinta propulsiva dell’Istituto italiano 
dello spumante si scopre che le bollicine possono 
essere un eccellente vino da “tutto pasto”. Si 
cerca un nome nuovo, unico, nazionale, degli 
spumanti per costruire un fronte comune tra le 
grandi aree spumantistiche capace di affrontare 
insieme la sfida dell’export. Ma senza successo 
perché alcune aree ad alta vocazione imboccano 
con decisione la strada della caratterizzazione 
territoriale. è l’inizio della moderna storia 
della spumantistica italiana che troverà nella 
Franciacorta e a Trento i primi avamposti di 
qualità.

La “rottura” che si 
consuma in questi anni 
nella vita politica del 
Paese offre un contesto 
utile di riferimento
a un’altra “rottura”, 
che segna il deciso 
cambio di passo del 
vino italiano rispetto al 
passato, verso una nuova, 
seria e rigorosa strategia 
della qualità sulla quale 
nasce e si sviluppa il 
nostro moderno sistema 
produttivo
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Periodo storico di cesura tra due mondi e due modi di pensa-
re e di produrre il vino italiano che segna anche, in un curioso 
parallelismo, la fine di un’epoca politica che aveva caratterizza-
to il nostro Paese dal dopoguerra, ponendo le basi di un futuro. 
vagheggiato come “3ª Repubblica”, di cui ancora, in realtà, si sta 
cercando di comprenderne i termini.

Basti ricordare che il decennio si apre con il crollo del muro di 
Berlino: un momento cruciale della storia europea e mondiale, de-
stinato ad avere ripercussioni radicali anche nel quadro politico 
del nostro Paese, dove la forte instabilità dei governi e delle legisla-
ture da un lato, e dall’altro la stabilità di partiti e di uomini politici 
pervicacemente attaccati al potere erano divenute condizioni di 
criticità insostenibili che avrebbero portato, da lì a breve, al pro-
fondo rivolgimento degli assetti complessivi su cui si era retta per 
mezzo secolo la vita politica italiana. 

La nascita nel 1989 della Lega Nord sotto la guida carismatica 
di Umberto Bossi, la crisi di legittimazione reciproca di democri-
stiani e comunisti che seguì al crollo del muro di Berlino e alla 
fine dell’Unione Sovietica e, ancora, il movimento referendario di 
MariWo Segni, per arrivare poi al cataclisma giudiziario di “mani 
pulite”, sono solo alcuni dei passaggi storici che in quegli anni 
segnano la fine irreversibile di un sistema politico dalle cui ma-
cerie sarebbe dovuta sorgere una nuova Repubblica Italiana. Il 
condizionale è d’obbligo visto che ancora oggi, a distanza di quasi 
trent’anni, il sistema politico italiano del terzo millennio rimane 
incompiuto.

Il deciso cambio di passo del vino italiano
Rispetto al passato, tuttavia, la “rottura” che si consuma in 

questi anni nella vita politica del Paese offre un contesto utile di 
riferimento a quell’altra “rottura” che segna il deciso cambio di 
passo del vino italiano rispetto al passato, verso una nuova, seria 
e rigorosa strategia della qualità sulla quale nasce e si sviluppa il 
nostro moderno sistema produttivo.

I capitoli di questa complessa strategia possono essere riassunti 
in pochi elementi: rigorosa politica dei controlli e severità nel ri-
spetto delle regole lungo tutta la filiera produttiva simboleggiata 
dalla “fascetta di Stato” della Docg; rifondazione delle strategie di 
marketing e comunicazione del vino italiano sui valori dell’eccel-
lenza qualitativa, della tradizione dell’identità territoriale; rivolu-
zione del vigneto Italia che riporta la vigna al centro sia della qua-
lità del vino quale elemento ispiratore di un’identità territoriale 
che avrebbe rivoluzionato l’immagine dei vini italiani. Poi, ultimo 
e primo, il cambiamento radicale del sistema imprenditoriale e 
della struttura di impresa del sistema vitivinicolo, un’evoluzione 
questa che avrà conseguenze importanti anche sulla politica e 
l’organizzazione della stessa Unione Italiana Vini.

Quelli ricordati sono solo i titoli dei capitoli di questa straor-
dinaria avventura economica, passata sotto il nome di “rinasci-
mento del vino” e che ha vissuto in realtà tanti e diversi passaggi 
storici nei quali affondano le radici dei successi che celebriamo 
oggi, in termini di prestigio internazionale, numeri dell’export 
e ricchezza della nostra eccellenza produttiva. Passaggi che, ben 
più delle parole, possono essere riassunti efficacemente in alcuni 
dati.

In tre decenni, la media produttiva annua scende del 37% (da 
76,8 a 48,1 milioni di ettolitri) mentre il numero dei vini a Ig rad-
doppia (da 228 ai 526 di oggi, di cui 408 Dop e 118 Igp); allo stesso 
tempo il peso dei vini a Ig nella produzione complessiva quin-
tuplica  (da poco più del 10% ad oltre il 50%, con volumi dei vini 
Dop raddoppiati dai 7,8 ai quasi 16 mln di hl), per un valore com-
plessivo del comparto che si è triplicato, passando da 4,2 a oltre 13 
miliardi di euro. 

Una rivoluzione dell’offerta che si riflette sui mercati interna-
zionali dove, oggi, i nostri vini sono diventati ambasciatori pre-
stigiosi dell’Italia, con un valore dell’export cresciuto di 7,5 volte 
(da 800 mln a 6 miliardi di euro) che ha consolidato l’Italia come 
secondo Paese al mondo in termini di volumi e valori delle espor-
tazioni. Un mutamento profondo che ha investito anche l’ambito 
del consumo, dove sono cambiati radicalmente stili, abitudini e 
scelte di acquisto: i consumi pro capite si sono quasi dimezzati 
(da 68 a meno di 35 litri/anno) e il vino da “alimento” è diventato 
sempre più scelta edonistica, status symbol.

Tutela delle denominazioni: la nuova legge 164
Da questo decennio di rapidi e radicali cambiamenti non poteva 

rimanere immune la legge quadro di tutela delle denominazioni 
di origine dei vini che, dopo trent’anni dalla emanazione della 
930 trova la sua riforma nella nuova legge n. 164 del 10 febbraio 
1992. Una legge che conclude un percorso di discussione di rifor-
ma decennale, particolarmente tortuoso tanto da essere defini-
to sulle pagine de Il Corriere Vinicolo come “una storia infinita”, 
necessaria però per allineare la legislazione vinicola nazionale 
a quella comunitaria e recepire una serie di modifiche volte a 
razionalizzare il sistema, alla luce di un quadro produttivo pro-
fondamente cambiato dagli anni 60. Tra le novità più rilevanti 
introdotte dalla 930 ci sono l’introduzione dell’indicazione geo-
grafica tipica, la nuova classificazione delle Do (con al 1º posto la 
denominazione di origine controllata e garantita cui seguono la 
denominazione di origine controllata e l’indicazione geografica 
tipica) e l’istituzione del “Comitato nazionale per la tutela e la 

SEGUE DALLA COPERTINA

D E C E N N I O  1 9 8 8 - 1 9 9 8

Il decennio
del "rinascimento"

valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche tipiche dei vini” che - in sostituzione del precedente 
Comitato - pose l’accento sul concetto di valorizzazione del vino, 
affiancandolo a quello di tutela delle denominazioni.

90 anni di storia
al servizio 

del vino italiano

Auguri!
da

1995: UIV festeggia i suoi primi 100 anni
Infine, anche l’Unione Italiana Vini uscì da questo decennio 

forte di un mutamento che getterà le basi di quella moderna as-
sociazione di rappresentanza che oggi conosciamo. 

Nel mese di maggio del 1995 l’Unione Italiana Vini celebra il suo 
centenario che, raccontato sulle pagine de Il Corriere Vinicolo, te-
stimonia non solo il grande cambiamento che aveva attraversa-
to il settore dal lontano dicembre del 1895,  quando a Milano un 
gruppo di commercianti si era riunita in associazione a tutela 
dei propri interessi di fronte al fisco, ma anche quanto questa as-
sociazione - originariamente pensata per la difesa degli interessi 
commerciali - si era gradualmente evoluta verso la struttura ca-
pace di fornire servizi e rappresentare tutta la filiera vitivinicola 
italiana, senza tradire gli interessi particolari delle sue diverse 
componenti. Una filosofia che, passato il traguardo dei 100 anni, 
avvicinandosi al nuovo millennio, portò l’associazione a cambia-
re nuovamente se stessa per adeguare le strutture alle molteplici 
mutate esigenze di un comparto che, come abbiamo visto, stava 
mutando radicalmente aspetto e organizzazione imprenditoria-
le. Il 25 ottobre 1996 l’Assemblea straordinaria dei soci, modifica 
lo statuto, dando vita alla Confederazione Italiana della Vite e del 
Vino - Unione Italiana Vini, un’organizzazione diversa dalla pre-
cedente e che venne subito definita come nuova “casa comune 
del vino Italiano”.  

Si tratta di un passaggio storico di grande importanza, che si 
colloca sulla scia delle precedenti edizioni statutarie, e che come 
queste trova ragione nella volontà di rispondere meglio alle ne-
cessità dei soci, e più in generale di tutto il comparto vitivinicolo 
italiano. In un contesto storico molto diverso dal passato, la Con-
federazione si pone come punto di sintesi di due nuove federazio-
ni che vengono costituite per operare accanto alla già operante 
Federazione nazionale del commercio vinicolo; sono la Federa-
zione nazionale viticoltori produttori di vino e la Federazione na-
zionale degli industriali vinicoli. 

Il nuovo assetto è dunque di carattere interprofessionale e per 
questo rappresenta una svolta che supera e consegna alla storia 
l’ormai desueta immagine che segnava indebitamente l’Unione 
quale mera associazione dei commercianti (o “degli imbottiglia-
tori” come qualcuno la definiva per sminuirla): carattere che 
certamente era stato precipuo, cento anni prima, alla nascita del 
sodalizio, ma che era già stato nettamente superato nei fatti con 
la differenziazione della base sociale e sulla carta con la revisio-
ne statutaria del 1948, che troverà la sua piena espressione della 
nuova Confederazione Italiana della Vite e del Vino.

 

Qui sopra, alcuni articoli apparsi sul Corriere Vinicolo. 
Dall'alto: Corriere Vinicolo n° 21 del 1995 e n° 4 del 1992

Nell'immagine al centro delle pagine, un momento
del convegno "Vino 2000 (leggiamo il nostro futuro)", 

tenutosi all'Università Cattolica di Milano il 19 maggio 1995 
in occasione delle celebrazioni dei 100 anni di UIV.

Di fianco, le monete celebrative del centeneraio di UIV

La piramide delle denominazioni di origine italiane (da Fregoni, 1992) , 
tratta da Enotria  del 1993
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Passato il traguardo dei cento anni, 
ed avvicinandosi l’arrivo del nuovo 
millennio, l’Unione Italiana Vini 
colse ancora una volta la necessità 
di cambiare se stessa, per adeguare 
le strutture alle molteplici e mutate 
esigenze di un settore che, come 
abbiamo illustrato nel paragrafo 
introduttivo del capitolo, stava 
mutando radicalmente aspetto e 
organizzazione imprenditoriale. 

L’Assemblea straordinaria dei 
soci del 25 ottobre 1996 modificò 
lo Statuto della Federazione 
Nazionale del commercio Vinicolo4, 
per adeguarlo ai nuovi obiettivi 
individuati dal Consiglio in un anno 
di lungo e serrato dibattito.  Con 
la nascita della Confederazione 
italiana della VIte e del Vino - 
Unione Italiana Vini, il sodalizio 
si ristrutturò a creare quella che 
venne definita come nuova “casa 
comune del vino italiano”. Si tratta 
di un passaggio storico di grande 
importanza, che si colloca sulla scia 
delle precedenti revisioni statutarie 
(si pensi ad esempio a quella del 
19485) e, come queste, trova ragione 
proprio nella volontà di rispondere 
meglio alla necessità dei propri 
soci e più in generale di tutto il 

comparto vitivinicolo nazionale in 
un contesto storico molto diverso 
dal passato.

La “Confederazione Italiana della 
vite del vino – si legge all’ art. 1, 
comma 2 dello Statuto Sociale - è 
l’espressione nazionale e unitaria 
dei soggetti imprenditoriali e 
professionali che svolgono attività 
economiche nel settore vitivinicolo 
sia in primaria che in sussidiaria 
ad altre attività e rappresenta le 
imprese vinicole, commerciali 
e industriali organizzate in 
federazioni o associazioni nazionali 
che la costituiscono”. 

Chiave di volta fu dunque la 
creazione di due nuove federazioni, 
la Federazione Nazionale Viticoltori 
e Produttori di Vino e la Federazione 
Nazionale degli Industriali 
Vinicoli, che si affiancarono alla già 
operante Federazione Nazionale del 
Commercio Vinicolo, permettendo 
ad ogni socio di unirsi al gruppo che 
meglio lo rappresentava.

Le tre Federazioni aderiranno 
quindi alla Confederazione, entità 
costituita allo scopo di mediare 
e portare a sintesi i problemi 
e le istanze delle tre categorie. 
Un’operazione anche di trasparenza 

- come si legge sul Corriere Vinicolo 
del n. 43 del 4 novembre 1996 - 
“che rende giustizia alla reale 
composizione della base sociale”.

Un nuovo assetto, di carattere 
interprofessionale, capace di 
facilitare la ricerca di intese sulla 
politica vitivinicola. Come sede 
della Confederazione fu scelta 
la città di Roma, dove Unione 
Vini aveva aperto nuovi uffici nel 
maggio del 1988, in una posizione 
strategicamente vicina al centro 
della politica nazionale. 

Dal punto di vista del rapporto 
con le altre associazioni del settore 
agroalimentare, è significativo 
sottolineare quanto la svolta 
confederale sia stata capace 
di superare e consegnare alla 
storia l’ormai desueta immagine 
che segnava indebitamente 
l’Unione quale mera associazione 
dei commercianti (e degli 
imbottigliatori); carattere questo 
che certamente è stato precipuo 
alla nascita del sodalizio alla fine 
del XIX secolo, ma che era già stato 
nettamente superato nei fatti con la 
differenziazione della base sociale 
e, formalmente, sulla carta con la 
revisione statutaria del 1948. 

Una nuova forma all’Unione. 
Nasce la Confederazione italiana 
della Vite e del Vino

Dalle pagine del libro “Si pubblica il sabato.  90 anni di storia del Corriere Vinicolo”

Nel mese di maggio del 1995 l’Unione Italiana Vini 
celebrò il suo centenario. Dal lontano dicembre del 1895, 
quando a Milano un gruppo di commercianti si era 
riunito in associazione a tutela dei propri interessi di 
fronte al fisco, l’Italia ed il suo vino erano profondamente 
cambiati ed il sodalizio era stato capace di rinnovarsi 
per meglio rispondere alla mutata realtà del settore. Da 
strumento originariamente pensato per la difesa degli 
interessi commerciali, si era gradualmente evoluta verso 
una struttura capace di fornire servizi e rappresentare 
tutta la filiera vitivinicola italiana, senza tradire gli 
interessi particolari delle sue diverse componenti. 
Un’evoluzione che, come vedremo di seguito, troverà 
qualche mese più tardi una sua perfetta declinazione nella 
nascita della Confederazione Italiana della Vite e del 
Vino. 

Il Corriere Vinicolo dedicò al centenario un numero 
speciale, stampato su carta patinata. Si tratta del n. 
19 del 15 maggio 1995. Le sue pagine ripercorrono la 
storia dell’Unione ed offrono un approfondimento sulla 
vita e sull’attività nell’Unione degli allora ultimi cinque 
presidenti del sodalizio, tutti presenti all’anno del 
centenario: Salvatore Migliorisi, Luigi Deserti, Luigi 
Cecchi, Salvatore Leone de Castris, Gianni Zonin, a quel 
tempo presidente in carica. Le celebrazioni del centenario 
furono coronate dal convegno “Vino 2000 (Leggiamo 
nel nostro futuro), tenutosi presso l’Aula Magna 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, il 19 
maggio 1995.

Il centenario, 
una lunga strada dal 
commercio alla filiera

I PRESIDENTI DELL’UNIONE ITALIANA VINI

Luigi Cecchi
1983 - 1989

Salvatore Leone 
De Castris
1989 - 1992

Gianni Zonin
1992 - 1995

Vittorio Vallarino 
Gancia

1995 - 2001

I DIRETTORI DE “IL CORRIERE VINICOLO”
Alfredo Nunziante - dal 1984 al 1989

Pietro Caviglia - dal 1989 al 1992
Marco Mancini - dal 1992 al 2009

Al Corriere Vinicolo,auguri per una nuova stagione di successiCAPSULING & WIREHOODING 
Est. 1964 

CAPSULING
CONDITIONING TUNNELS

WASHERS & DRYERS
SLEEVING 
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Si può vivere anche senza vino, 
ma il vino è quella cosa che “aggiunge”

a cura di GIULIO SOMMA e FABIO CIARLA

Gian Antonio Stella nell’immaginario collettivo è, ormai, 
innanzitutto lo scrittore che ha svelato le brutte abitudini della 
classe politica italiana moderna, fino a definirla una “casta”, 
termine purtroppo ad oggi abusato in diversi contesti. Ma un 
giornalista del suo spessore non può essere ridotto solo a questo, 
d’altronde la sua lunga carriera ha intercettato e intersecato 
tanti settori, vino compreso, e tante forme di espressione, come 
ad esempio il teatro. 

In questo quadro ci aiuta a capire il personaggio, e cosa 
pensa del vino, la domanda specifica del direttore del Corriere 
Vinicolo, Giulio Somma, nell’intervista realizzata nell’ambito 
dei contributi per il 90esimo del nostro giornale, durante 
la presentazione della scorsa estate a Milano. “La tavola 
e il potere. In vino veritas, in cibo identitas” è il titolo 
della pièce scritta e interpretata dallo stesso Stella, un 
approfondimento in forma di spettacolo che indaga 
il rapporto fra i potenti, il cibo e il vino. Ma per 
testimoniare cosa, esattamente?

“Offrire un grande pranzo, offrire una bella 
bevuta agli ospiti è un’affermazione di potere”, 
chiarisce subito Gian Antonio Stella, che poi 
cita Elias Canetti quando diceva che “tutto ciò 
che si mangia è potere”, aggiungendo che il vino 
in qualche modo lo è perfino di più. “Perché il vino 
è lo sfizio: si ha bisogno di mangiare e si deve bere, 
su questo non ci sono dubbi, ma si può benissimo 
essere astemi. Possiamo tranquillamente 
vivere senza vino, sebbene il vino sia quella 
cosa che ‘aggiunge’. Aggiunge classe, aggiunge 
divertimento, aggiunge lo stare bene, aggiunge 
il senso di compagnia. Per secoli il vino e il cibo 
hanno viaggiato insieme, perché anche il vino 
era una manifestazione di potere già dai tempi 
più antichi. Credo che la differenza vera rispetto al passato – 
conclude Stella - sia che il vino di oggi è molto più buono”.

La sfida del Tocai
Il vino come simbolo e ostentazione del potere è dunque al 

centro della riflessione e del pensiero di Gian Antonio Stella, che 
nella sua vita professionale ha dovuto però anche raccontare un 
momento nel quale il potere, almeno quello di casa nostra, non 
ha saputo confermare questo legame speciale. Parliamo della 
sfida, persa, del Tocai italiano rispetto al Tokaij ungherese. Qui 
la domanda del direttore Somma ci riporta all’aprile del 1992, 
quando Stella scrisse – ovviamente sulle pagine del Corriere 
della Sera – un articolo sul tema: “secondo lei avremmo potuto 
giocare in modo diverso quella partita?”

“Io credo proprio di sì - afferma 
sicuro Stella, che chiarisce 
poi - siamo a cavallo tra gli 
anni 80 e i 90, un momento di 
grande fibrillazione, io credo 
che l’Italia in quegli anni si sia 
giocata male diverse carte. Credo 
fosse difendibile, checché ne 
dicano gli ungheresi, perché fin 
dal 1765 in Friuli c’era un Tocai 
che veniva comunemente bevuto”. 
Una partita che poteva essere 
affrontata in maniera diversa, non 
tanto sul merito quanto, purtroppo, 
sui rapporti di forza continentali. 
In effetti diventa tutto più chiaro 
quando Somma chiede “Se oggi 
ci trovassimo ad affrontare una 
battaglia simile in Europa, secondo 
lei potremmo puntare su esiti 
diversi?”. “Gli esiti di questioni del 
genere dipendono molto dalla politica 
- conferma il giornalista del Corsera - 

quanto pesa il Paese in quel momento nella storia comunitaria”.
Un’affermazione netta, senza fronzoli o spinte poetiche, 

frutto di una visione razionale del potere e della gestione della 
casa europea che a volte, non si può negare, lascia perplessi 
i cittadini. In particolare nel campo dell’enogastronomia, 
dove ci siamo trovati spesso a dover lavorare più di altri per 
contestualizzare regolamenti europei contenenti norme 
igienico-sanitarie lontanissime dalle tradizioni di produzione, 
anche secolari, del nostro Paese. Il problema d’altronde – come 

fa notare Stella - non è solo nel dettaglio e nei 
contenuti delle norme, quanto piuttosto in 
temi più ampi, collegati ai rapporti di potere 
tra gli Stati e tra i vari portatori di interesse.

Un atto d’amore
Facendo un salto di 20 anni e tornando in 

Italia non si può negare che, anche in casa 
nostra, ogni tanto qualcosa non funziona 
come dovrebbe. L’importante è mantenere la 
volontà di individuare i punti negativi e le 
occasioni di miglioramento. Anche quando 
fa male. Ecco dunque che la “denuncia” 
firmata da Gian Antonio Stella a settembre 
2017 sui prezzi del Prosecco, che gli attirò 
critiche numerose e in alcuni casi anche 
feroci, non è un modo per denigrare 
uno dei nostri campioni nazionali ma, 
appunto, il frutto di una spinta tesa 
a mettere in risalto le storture di un 
contesto produttivo che rischiavano 
di danneggiare un prodotto di grande 
importanza.

Anzi Gian Antonio Stella utilizza un 
termine ancora più forte per spiegarsi, 

Il vino come simbolo del potere. E poi l’amore, per la verità e per il vino,
che spinge a denunciare le storture di un sistema, per migliorarlo e non 
per affossarlo. Tutto questo condensato nell’intervista per il 90esimo
a Gian Antonio Stella

Le quattro video-interviste a Gian Antonio Stella, 
Aldo Grasso, Aldo Cazzullo e Isabella Bossi Fedrigotti realizzate per la presentazione

del volume storico sui 90 anni del Corriere Vinicolo, sono disponibili online sul sito del nostro giornale 

corrierevinicolo.com

parla infatti di Amore: “Innanzitutto viva le bollicine - 
chiarisce Stella rispondendo a quanti lo accusarono di essere 
‘contro’ il Prosecco - io sono un consumatore di bollicine. 
Quello che alcuni faticano a capire è che è questione di amore, 
perché noi ce la prendiamo di più con chi amiamo. Vale per 
il Prosecco così come vale per tante altre cose, a meno di non 
farsi strumentalizzare o deviare da altri interessi. Se tu fai una 
denuncia su un tema, la fai perché vuoi cambiare le cose. Non 
dobbiamo prendercela, in generale, con chi mostra i difetti, 
bensì lavorare per trovare una soluzione”. 

Una passione, quella per il Prosecco e non solo, che già nel 
2017 si confrontava con il sistema del valore del prodotto: “Se ti 
ritrovi con un prezzo, come era in quel caso, inferiore a quello 
medio valutato dal giornale degli agricoltori c’è qualcosa che 
non funziona, ma dirlo non significa far danno ai produttori 
seri. È inutile prendersela quando qualcuno mette in evidenza 
queste storture, bisogna invece pensare che sono occasioni di 
riflessione. È proprio perché vogliamo arrivare ad avere prodotti 
ancora più buoni che puntiamo l’attenzione sui difetti”. 

Una conclusione che spinge a riflettere, a pensare alle 
conseguenze del proprio lavoro, che per un giornalista del 
calibro di Gian Antonio Stella significa spesso – appunto – 
andare a toccare interessi di grande portata. Un legame, quello 
del giornalismo di denuncia e il mondo del vino, che se attivato 
in modo sobrio e preciso, può senz’altro aiutare il sistema 
produttivo ad evitare errori, correggere derive pericolose e, 
magari, proteggersi da speculazioni. La chiacchierata del 
direttore Giulio Somma con Gian Antonio Stella mette in 
luce proprio la capacità di vedere oltre, soprattutto in chi non 
si occupa quotidianamente di vino ma che, tuttavia, ha gli 
strumenti per analizzare il settore dall’alto con uno sguardo 
diverso, di ampio raggio e allo stesso tempo più acuto.

90 anni di storia
al servizio 

del vino italiano

Auguri!
da

“Se fai una denuncia su un tema, 
la fai perché vuoi cambiare le cose.
Non dobbiamo prendercela,
in generale, con chi mostra i difetti,
bensì lavorare per trovare una 
soluzione”. 
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GIAN ANTONIO STELLA: la guerra del Tocai

tra Friuli-Venezia Giulia e Ungheria

Nel 1992, arriva

da Bruxelles

una doccia fredda

sul vino friulano:

il Tocai non si può

più utilizzare

E Gian Antonio Stella

si interroga: Chi è nato 

prima  il Friuli, l’Ungheria 

o il Tocai? 

“Gian Antonio Stella, grande inviato del Corriere della Sera, è stato 

l’autore di uno dei libri sulla politica più venduti degli ultimi decenni, 

“La casta”. Ma prima ancora ha firmato magistrali corrispondenze 

dal Nord Est. Nel 1992 si è occupato, con le consuete dosi di citazioni 

colte e di ironia, della guerra tra il Friuli-Venezia Giulia e l’Ungheria 

sul Tocai (poi persa dai friulani). Ricorda una poesia di Giorgio di 

Polcenigo del 1765, in cui veniva tirato in ballo, in occasione di una 

festa di nozze, il “Toccai… e lo splendor dei dolpi rai”. Un autore 

che aveva, ricorda Stella, “una musa da enoteca: Mesci o Laura, nel 

cristallo/ sia vermiglio o sia vin giallo…”. “Mai e poi mai avrebbe po-

tuto immaginare, quel poeta che intingeva la penna nel Picolit e nel 

negrissimo Refosco, che i suoi versi sarebbero stati esaminati due 

secoli dopo da seriosissime commissioni di esperti alla ricerca di un 

dettaglio, una sfumatura, che risolvesse un angoscioso rovello: di 

che razza di Tocai parlava? Di quello ungherese o friulano?”. Il tema 

è così brillantemente descritto: “Se il Tocai viene dal Tokay, chi portò 

il Tocai in Tokay? Sicuro: i contadini friulani”.  

22 aprile 1992

DALLE PAGINE DEL CORRIERE DELLA SERA
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al i
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te 

ed
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iù c
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o se

nza
 d
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quel l

o 

del l
’U

nione 
I t a
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na 
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gurat
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n se
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 c
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 d
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e p
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i f r
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 d
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 d
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 p
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f re
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pio di M
ila

no h
a f
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iù c

onform
e a

l le
 co

nt ra
t ta

zio
n i  d

el 
v i -

no, G
en

ova
 h

a i
nau

gurat
o un S

alo
ne a

m -
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 m
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n c
am

po p
rat

ico
, d

el l
a p

ro
get t

a-

ta 
Borsa

 d
el 

Vino.

E ’ b
en

e r
i co

rd
are

 ch
e n

el l
a B

orsa
:

—■ tut t i
 posso

no co
nclu

dere
 af fa

r i  
at 

t ra
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 p
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 d
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 p
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 p
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 d
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co
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inist
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co
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za
zio

ne 
di pro-
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nte an
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prim
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co
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 naz
ionale

 deU
’al

im
en

taz
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e 
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M
an

tova. 
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Fed
era

zione 

provincia
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en
ti 
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a 

Torgan
izz

az
ione, 
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e 

ò 
so

rre
tta

 dall’a
p-
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 gr. 
uff. 

Puglie
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’in

g. 
M

urti
gnoni, 

.se
gret
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era

zione 
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ist
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co
mm. Ing. 

Pav
esi
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 presid
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Con
.sig

lio
 p

rovincia
le 

dì E
co

nomia 
e d

el-

la 
C atte

d ra Ambulan
te 
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oltu

ra.
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o in
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lo d a iri
ilt

im
a m anife

sta
zione 

per 
il 

Bi-

m ille
nari
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ilia
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rso
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co larit
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, m
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e c
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 d
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e c
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a d
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pro
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 d
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 d
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pioni in bott i
gl i

e 
o 

fia
sch

i di qual-

sia
si 

form
alo

.

Per  
og

ni c
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e r
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 re
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ANTOLOGIA            DEGLI ARTICOLI
Dagli archivi
del giornale
Una nuova selezione di articoli pubblicati
sul Corriere Vinicolo tra il 1988 e il 1998

Il Corriere Vinicolo n. 15
1990

Il Corriere Vinicolo n. 30
1997

Il Corriere Vinicolo n.  43
1996

Al Corriere Vinicolo,auguri per una nuova stagione di successi
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